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Ella controversa , che dalla G. C. della Vicaria fi dovrà 
decidere tra ’I Rev. Dott. D. Giufeppe della Porta 
Compadrone, e Beneficiato infieme del Beneficio (otto 
il titolo di S. Maria della Pietà nella Città di Averfa, e 
la magn. Terefa Giuliano Moglie del magn. Melchiorre 
Bartiromo , affinchè con chiarezza maggiore del Bene- 
ficiato Addetto la ragion fi comprenda , prima di efpor- 
fi le pruove già fatte per ordine deli* iltefla G, C. fui 
poffeflo di efigere li frutti del territorio contefo , giova il premet- 
tero brieve racconto de' fatti, da' quali una tal controverfia riconofce 
l’ origine ; ben ficuri , che al rincontro di quelli qualunque pretendenza 
dell’ Avverfaria fui territorio Addetto, nommeno nel pofleflorio, che 
nel petitorio , abbiafi a dileguare , e da feftefta fenza nuovi piati a di- 
flruggere . 

E GA è da faperfi adunque , come il Beneficio Addetto di S. Maria della 
Pietà fuiftituito da Angiola Carente , col Padronato attivo, epafli- 
vo fempremai rifervato a prò de’ difendenti dà Ottavio della Porta di 
Averfa , col pefo perpetuo di celebrai una mefia in ciafcuna fettimana, 
e 1 * anniverfario nella Ven.Chiefa di S. Maria delta Pietà nel Bor- 
go di Savignano della Addetta Città di Averla , come raccoglie!! dalle 
Bulle fpedite per la Vefcovil Curia Diocefana fol.qx. 

Ritrovava!! fin dall’anno 1717- ammeflò a tal Beneficio , olla Cappella- 
nia il Rever. Canonico D. Gio:Batrifta Bartiromo, come chiamato dalla 
Fondatrice, per la mancanza de’ Preti allora nella Famiglia della Porta. 
Furono nell’anno i72o.reftituitì al Beneficio ducati 400., che doveanfi, 
giuda la legge dell’ iftituzione , impiegare in compera . Pensò il Benefi- 
ciato D.Gio Battifta immediatamente al proprio, e non già al profitr 
to del Beneficio , comedovea; imperochè allieme col magn. Melchior- 
re fuo fratello con iftrumento del di xi. Maggio 1710. fi pigliò a cenò» 
dal Beneficio tali ducati 400. percui ne ferono tnfolidum a prò del Be- 
neficio vendita di annuì ducati \ 6 . tir fai. 83. lift. A. vale a dire coH’ an- 
nualità fenza veruno a fségnamento alla ragione del quattroper cento; 
quando in quel tempo in Averfa , e per tutto il Regno correva al fette, 
ed almeno al fei per cento. ' 1 

In vigore di quello ift rumento cenfuale rimafero certamente fin da quel 
giorno al Beneficio (uddettocon efprefta ipoteca obbligati tutti li beni, 
che dalli fratelli di Bartiromo pofsedevanfi . 

Nell’anno 1739. furfe in mente alti debitori di Bartiromo di efimerfi dal 
pefo degli annui ducati i 5 . con ricomperare dal Benefìcio quello annuo 
confo , fenzacchè al mede fimo reftituifsero, fenonfe nella fola appa* 
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rema , li ducati 400. ; ma con sdegnarne P» tal fumma uw^riione 
di moggi due di un loro territorio , la di cui rendita , elsen e ft; nBuere ~ 
feriore dell’ annoili tà fuddettadi ducati u 5 . ,che ven ‘ va ^^ 
per potervi meglio riuscire, ecco il modo, che non fi? 
fu daCoftoro a danni del Beneficio praticato >. ,,, 

Nel dia. Settembre di quell’anno vendettero aTo'mfoCoeUatm ter 
ritorio - e fra’l prezzo di quello redimirono al Beneficio , cioè ali 
iftefso Venditore, e Beneficiato D. GiccBattilla Barrimmo li ucati 400. 
in foddisfazion del capitale con elfi di Barrimmo impiega o fin dall 
anno 1720!? come dalP illrumento citjol. 83. e dalla partita delBan- 

co del di 16. diquelmefe fol.\%o. . . . 

Poveanfi tali ducati 400. nuovamente impiegare in “m^ta, perao 
volendo gl’ iftefli fratelli di Bartiromo vendere per -confimi! P^> jj 
Beneficio moggi due di un loro territorio di moggi fu, e mezzo « 
circa , fito neNe pertinenze di Calai uce di Averfa ne occhia, 
maro : la f, mar, a, e le chiuppcellc : e non potendo ^Canonico D 
Gio: Battifta come beneficiato fare nel tempo 
dente, e di compratore , a fuoricorso fu dalla Vetcov il C 
cefana nel dì 11. Settembre detto deftmata la perfona 
Giufeppe Abbate, ad intervenire a nome del Beneficio 
|o di vendita del defcritto territorio , eh? fidile dagli Efperti (tima 
to nel valore di ducati 4oo.ur/0/. 90, .... , ■ 

Indi a dì iz. dello ftefso mele fegul la vendita di una tal porzione di ter, 
ritorio, fatta dalli nominati Fratelli di Barrimmo /«/a//.*iw per fran- 
ca , e libera al Beneficio di S. Maria della Pietà , e per efso al depu- 
tato D. Giufeppe Abbate , per l’ accennato prezzo di ducati 400., c e 
furono alii Venditori pagati coll’ iftefso. loro denaro », re ^‘'° 

aveanoper la ricompera gii detta , e coll iftefsa polita a 1 A. . 
ta ; de’ quali ducati 300. ne furono vincolati per eftmguerfenc debiti 
del magn. Melchiorre Barrimmo, c gl’ altri cento ritn^ero m benefi- 
cio de’ Venditori, che fi obbligarono infoi, dum all evizione »» atn 
phjfima forma, come il tutto rjfcontrafi dall tftromento a Jol. 80. a* 
oi.,e dalla partita del Banco a fai. liQ.adiói. • f 

In tal modo adunque dal Beneficio fi acquiftù il d°rnirn° r . P? 
di qtiefta porzione di territorio colli ducati 400- di capitale,che n 
dal 1710. refluitoli , eranfi colli frate! 1 di Bart.romo ad annuoce, 

fo impiegati . E dall’anno 17? 9- fin all anno .75 V che “ 

Beneficato D. Gio; Battifta , fu da colmi un tal territorio legittima 

mente, e fenza veruna controyerfia, fempremai polseduto. 

Ed efsendo accaduta la vacanza del Beneficio fuddetto per ‘ ” 

D. Gio: Battifta, che avvenne a di a*. Dicembre mi- 
lo nominato , e prefentaro il Rev. Dott. Q. Giuleppe della l or a 
dalli dilui Fratelli , e Cugini, difendenti dal fuddetto Ottavio della 
Porta, e Compadroni del Beneficio; e nel di 19. Gennaro 1 7 SP 
furono daUa Vefcovil Curia Diocefana , ftrvatn fervanJis , 

Bulle in pedona di D- Giufeppe, il quale nel d to.delfeguente Feb- 
braio ne ottenne giuridicamente ilpotfelTo, utfal.gy. 

Quindi daqyel giorno in avanti D. Giufeppe della Porta, come VJJ? j" 
fore Beneficiato , c Cappellano, fubbentrò nel pacifico, e legittimo 
poffefib del territorio fuddetto. £, non foto, che fin 
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adempì alla preferita eelebrazion delle mette, ed anniverfarj corren- 
ti; ma benanche di quelli attrattati dal fuo predocelfòr Bartiromo , ut 
a fol.iqz. ad 194. 

C Onfiderevoli furono fenza dubbio li pregiudizi al Benefìcio fudlet- 
tocagionati dallifratelli di Bartiromo , traper l’impiego de’ du- 
cutilo. con effoloro fatto fin dal 1710. coll’annoalità sì tenue del 
quattro per cento ; e per la collufione praticata nella ricompera , e 
nella nuova compera, in cui con Arano modo foftennero le parti di 
venditori , e di comperatoti infieme ; e per la iefione occorfa nel prezzo 
del territorio, che al Beneficio fu afsegnato per ducati aoo. il mog- 
gio; ladove nel 1753. ad ifianza dell’ Avverfaria fueftimato per du- 
cati 175. il moggio, ut fol. 37. Ed altresì per nonefserfi dal D.Gio; 
©attilla adempito all’ obbligo della celebrazion delle mefse , e degli 
Anniverfarj . 

Epure, di tuttociò non contenti, dopoefserft il Beneficio fuddetto per 
lodecorfo dianni XXXV. goduto da D. Gio: Battifla Bartiromo , che 
vifse Tempre unito colli magn. Melchiorre Bartiromo , e T erefa Giu- 
liano dilui fratello , e cognata; egli appena morto, furfe in mente a 
coftoro di fpogiiare il Beneficio eziandio del deferitto territorio , di 
cui più non potevano godere i frutti; e ciò con modo troppo indi- 
retto, e Arano, e con manifefia collufione fra di elfi Conjugi . 
Imperocché nell’anno 1753. a di 21. AgoAo ricorfe la detta magn.Te- 
refa alla G. C. della Vicaria : ed efponendo , che le fue doti erano 
nella fumma di ducati 2000., «che il dilei Marito Melchiorre verge , 
bat ad inopiam , domandò 1’ aflicurazione , nommeno perle doti , che 
per l’ antefato . Ed efsendofi full’ efpoAo impartito il termine fom- 
mario , notificato il Marito , che niente replicò : ed alcuni teftimonj 
a fuo piacere claminati , nel di primo Settembre di quell’anno con de- 
creto della G. C. , fenza efsere però intefì, nè li Creditori di fuo Ma- 
rito , nè gli altri Interefsati , fi ordinò , che aflicurata rimanefse per 
le fuddette doti , ed antefato, quoadvtrum tantum, fopra de’ beni de- 
fcritti in una nota, pntflita tamen cautione di efibirli ad ogn’ ordine 
della G. C. ut fol. 24. 

Qui giova il faperfi, per meglio comprenderli la collufione , che la mag. 
Terefa nella fua prima ifianza fol. i.a ter. figno manus efpofc y che fuo 
Marito era fatuo: e nei fol. 17. produfsefede nel Medico, che fin da 
più anni era Aupido, e niente ricordavafi . Indi nel /o/. 43. produfse 
fede d’ifirumento, con cui nel di 6- Settembre dell’ ifiefso anno 1753. 
dalmedefimo fuo Marito erafi emancipato il magn.Carlo Bartiromo 
dilui figliuolo, affinchè obbligar fi potefse all’ efibizione de’ beni a 
tenor del decreto , 

Conviene adunque il conchiuderfi, che ola fatuità del Marito era vera : e 
dovrà riputarfi falfo rifinimento dall’ ifieffa Moglie prodotto: falla l’ 
emancipazione , che giammai far fi poteva da un mentecatto : ed affat- 
to invalidi, ed infuffiflenti gl’ atti tutti dell’ aflicurazione , come fatti 
con un fatuo 50 queffi non era tale, e certamente dalla Moglie fu efpo- 
Ao alla G. C. il falfo, e prodotta infieme una fede falfa,efforta dal Medi- 
co per confeguire l’ intento . . , 

In oltre il Medico nella citata iua fede attefiò, che Melchior Bartiromo, 
per tocco di apoplefia flava confinato in Ietto nella Città di A verfa fin da 
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molti inni ; all' incontro in quel tempo delio fi fan comparire a codiai 
di perfona notificati ’n Napoli , e non già colle provvifioni ’n A verfa , 
il primo decreto della G. C. , 1 ’ atto Ae\\x facultas , e l ’ tfportet afta , ut 
fot. t. a ter. xi. & x j. Adunque fe il Medico dille il vero .• falfe furono le 
notificazioni ; e fe quelle voglianfi riputar vere : il fallo fi depofe dal Me* 
dico; ed in ogni cafo la tnagn.Terefa Giuliano per mezzo di atti fallì 
proccurò di ottenere l’adicurazione , che oggi cotanto efaggcra . 

Non vi mancarono in tal giudizio neppure delle nullità patenti ; concio- 
fiecchi il decreto per M.C. del dì primo Settembre 175J. in cui a prò del* 
la Moglie l’aflicurazion fi decife, vedefi da un folo Giudice fottofcritto, 
c fenza intimazione alcuna . Siccome neppure notificato apparifce l’ al* 
tro decreto de*]. Settembre detto, con cui fi ordinò 1 * apprezzo de’ beni, 
non olìante che nelPilletfo decreto prefcritto fulfe: in omnibus audito 
mag. Mekbiorre Bartiramo ejut viro ut fot. xó. 

La Moglie ideila confelTa , e fodiene , che fuo Marito era fatuo : ne pro- 
duce benanche l’attedato dei Medico, ed indi lo fece deponere da’ Te* 
ilimonj ; e pure dalla G. C. ordinavafi, che quelli , ancorché matto, 
Aide intefo m omnibus ; e non più tolto il Curatore, che prima di 
ogn‘ altro darfeli dovea . Come ciò avvenire non sa comprendcrfi . 

Egli è vero bensì , che il Melchiorre foltanto era fatuo , quanto a fu a 
Moglie piaceva , ed al fuo mal concepito difegno giovar potelfe ; impe- 
rocché nel dì {.Settembre di quell’anno a Godei piacque di averlo nel 
retto Pentiménto ; fe fi vuole, che avendo intefo leggerfi dallo Scriva- 
no le provvilìoni , e la commefsa per l’apprezzo de’ iuoi beni , rifpofe, 
che non impediva , anzi predava il fuo confenfo, che vi fi dafse l’efse- 
cuzion dovuta ; ed indi a poco replicò di non avere Perito alcuno per 
fofpetto , ut fot. xj. a ter., & 18. a ter. E gli atti fufseguenti fi fan com- 
parire altresì notificati all’idefso, ut a fot. xg. a ter. ai 40. 

Fa duopo ancora il faperfi, cheli treTedimonj efaminati ad idanza 
della Moglie, febbene uniformi depofero, che dal tocco di apoplelìia 
rimado fufse il dilei Marito dupido ; così non ebbero lo fpirito di atteda- 
re con fallirà maggiore , che fufte povero : oche dal pelo di molti debiti 
opprefsoegli vernlse ; ma foltanto difsero, che la roboa da lui pofseduta 
badava appena a mantener fua famiglia col proprio decoro, fot. ao.Cr a 1. 

Con quelle mendicate , ed inefficaci pruove , e dopo di tanti atti con evi- 
denti nullità, e con collufione uguale repentinamente formati , ognuno 
crederebbe affatto efclufa lamagn. Terefa dall’ afsicurazion pretefa . E 
pure dopo del primo decreto feguì l’altro del dì 1 a. Settembre illefso, 
ordinante , che non fufse codei moledata nel pofsefso de’ beni ‘n quello 
defcrhti , ut fot. 47. 

Quantunque prodotta fi fufse foltanto la copia de’ capitoli matrimoniali, 
ut a fai. 4. ai io., pure nel decreto di afsicurazione fi citarono li ca- 
pitoli , e l’idromento dotale , cit. fot. 14. E per non cagionar tedio 
fi tralafcia di far parola dell’ apprezzo; badando il dirli, che il tutto 
feguì a piacere , ed arbitrio dell’ Avverfaria , che faceva , non con 
altri , ma con fedefsa la lite, per giugnere al premeditato difegno di 
togliere al Beneficio il territorio . 

Queuo, ed altro inquanto all’ordine, ed alla giudizia nel male intra» 
prefo) giudizio di afsicurazione , avvenuto fi legge . Ma vi fu di peg- 
gio riguardo alia quantità delle doti . lmperochè febbene uell’idru- 
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mento de’ capitoli afserite li falserò nella l'ottima di due. tooo. nul* 
ladimanco apertamente dall’ iftelsa fcrittura raccogliefi , che mol- 
tomeno furono l’ effettive doti ; tra per I’ afsegnamento di un territo- 
rio di moggi quattro per lo prezzo fra di loro convenuto di due. tooo., 
e per lo di piu, che molto prima di folennizarfi 1 matrimonio (i dil- 
le pagato dal Padre dotante in denaro libero , e fenza veruna cau- 
tela. 

Rifpetto però alla lumini di due. 600 . , che anticipatamente confef- 
farono 1 fratelli di Bartiromo avere ricevuti , non ammette dubbio, 
che fu ad pomparti • giacché li dittero donati da Stefano Giuliano, 
nongià a Terefa fua figlia ; ma bensì a Melchiorre Bartiromo 
di lei futuro Marito ; e fu efpreflamente convenuto , che per tali 
due. doo.non fallerò li Bartiromi tenuti a reftituzione alcuna , nè 
aU’iiteflò dotante, nè alla di lui figlia, ut fot. 4. a t. E l’ antefato 
fu cottituito prò tertia porte dotium , tjuoad ufumfrudum tantum ; 
ma immediatamente fi foggiunfe : per le fuddettedoti di due. 1400. 
ut fot. 6. a t. 

I Ntanto col decreto di allicurazione , nel deferitto modo interpoli», 
pretendeva la magn. Terefa intruderli efecutivamente nel portello 
del territorio venduto , come il dicemmo , fin dall’ anno 1739. al 
Beneficio di S. Maria della Pietà; ma vi fi oppofe il R. D. Giu- 
feppe della Porta attoal Beneficiato, da cui legittimamente pofle- 
devali : onde le riufd vano il dìfegno. * 

E perche il Beneficiato faddetto , alla voce confufamente colà pre- 
corra dell’ aflicurazion pretefa , eralì a maggior cautela indrizzato 
nella Regia Corte della Bagliva di Averfa contro del Melchiorre, 
ad oggcttocche Io rendette immune da qualunque moleftia , che 
forfè col vano prefetto di allicurazione fui portello del territorio 
comperato , dalla di lui Moglie ricever mai potette ; ivi quella 
pretto a poco comparve, pretendendo il portello del territorio fui- 
detto, nel tempo Iteflo, che confefsò in quella fua prima ittanza, 
eflerfi dal colono di quello Niccolò Ciaramella foddisfatto l’crtaglio 
dell’anno 1753.8! Beneficiato D.Giufeppe della Porta , utfol.g^a t. 
Egli è confiderevole però , che quella ittanza di Terefa Giuliano , 
colla monizione di quella Regia Corte, in vece di farli notificare 
al Beneficiato della Porta , ed al Conduttore del territorio , come 
fenzameno conveniva ; vedefi con modo ftrano intimata al Proc- 
uratore deiriftetta Terefa , ed al di lei Marito; con erterfene dal 
Temente lafciata copia nelle mani della medefima, ut fot. 95. a t. 
Cr gó.E frattanto precedente decreto della fuddetta Regia Corte 
il Conduttore fi obbligò ptenet alla di corrifponder l’eftaglio alR. 
Beneficiato , ut fot. 104. & ios. 

Pur troppo all* Avverfaria la verità de’ fatti era nota ; fe con altra 
faa ittanza in quella Corte prodotta confefsò, che il territorio era 
pofleduto dal Beneficiato; e foggiunfe, che non poteva un tal pof- 
teflo reggere, per elferne falfa , ed invalida la vendita; onde ogn* 
atto fulleguente dovea riputarli non futtiftente, ed inutile , ut fol. 
1 1 i.fign. man- 

Contuttocciò elfendofì dall* iftefsa Regia Corte nel d) primo Marzo 
175$. ordinato, che il R. Beneficiato mantenuto false nel pofsefso 

del 



del territorio Suddetto, in cui legittimamente trova vati ; impartcrr- 
do alla pretendenza di Giuliano il termine ordinario , che appena 
le competeva, utfol. 140. , quella fe ne richiamò alla G.C. , dove 
traimeli] gli atti, ficcarne troppo chiara, ed incontrovertibile li era 
la ragione del Beneficiato ; cosi per fua parte f| predò il confenlo, 
che in tal caufa procedefse la G. C. ut fot, . . 

Jì nel contradittorio feguito a di 21. Agodo 17S5. s’ impartì fui pof- 
fefsorio il termine fommario ; e che frattanto il Conduttore depoli ta- 
to avefse l’edaglio, colla claufoìi cifr/f prxjudictum jurium Partium, 
ut fot. 140. . 

Colle deposizioni uniformi de’ Tedimonj pfaminati ?d idanza del Be- 
neficiato della Porta fi è con fomma chiarezza provato , che fin da 
quando fe ne mori ’l Beneficiato D. Gio: Battida Barrimmo liafi ’l 
territorio fuddetto pofseduto dal R. D. Giuleppe della Porta , co- 
me fucceduto nel Beneficio , e nel modo idefso , che dal di lui 
Predecefsore erafi pofseduto , come l'opra del V- articolo fot. 203. 
204. , & 205.1» ter . , e l’opra del IX. X. , ed XI. articolo , ut fot, 195. 
197. 198. 199. a ter. 200. 202.203. a ter. 104 . a ter.& 20 6. 

Permodocchè con tali concordi depofizioni pienamente coda il do- 
minio, il pofsefso, e la percezion de’ frutti , q fia 1’ elazion dell 
edaglio , goduti dal Beneficiato della Porta ; giacché fqpra del IX- 
articolo depongono gli Affittuari , e Coloni, di tal territorio, cioè la • 
vedova Anna dello Jacono, A nton Ì°> e Nicolò Ciaramella di lei fi- 
nii, che nella raccolta dell’anno 1753. ellèndoli da loro, fecondo il 
fedito , portato per l’edaglio di quello territorio tomoli dieci di gra- 
no nella Cafa del fu Beneficiato Barrimmo , il quale nel cader di 
Dicembre 1752. era pafsatq a miglior vita , .loco dilse.la mago. 
Terefa Giuliano di coduj cognata, che l’edaglio fuddetto fpettava, 
e doveafi al R. D. Giufeppe della Porta , come attoal Beneficiato ; 
onde a codui portato avedero il grano , ficcome già el’eguirono, ut 
fot. 203. a ter. 204. a ter. CC zqó. figno ntanui . 

E che l’edaglio per I’ annata maturata in Agodo 1754. fi fulTe al- 
tresì corriipoilo, e pagato all’ ideilo Beneficiato della Porta , trova- 
li concordemente provato coI|e depofizioni fopra dei X. A rt * c '°* (> 
/0/.195. a (et. 198. & 2q4>. . » . 

Inoltre fopra dell’ XI. articolo , fi è depodo, che nel mefe di Gen- 
naio 1755. il Beneficiato della Porta con un pubblico Agrimenfo- 
re fi portò a far mifurare il territorio fuddetto , ad oggetto di af- 
ficurarfi fe era della capacità di moggi due ; e che in quello «ler- 
ci tando atti dominicali vi fece piantare alcuni pioppi mancanti, ut 
fot.igó. 199. 290. IkiQÓ.a-ter. , • . .... • . ... 

quantunque la mag. Terefa impegnata fi fulfe a provare il con- 
trario nella dilei ejame, che fqrrì giorni. XV. dopo elserfi pubbli- 
cata 1 ’ efame del Beneficiato ; pure di tali mendicate pruove nelìu- 
na ragione può mai tenerli ; conciofiacchè febbene a ffia idanza 
citati fi fufsero dieci Tedimonj, utfol. iiq. ; fei fidamente ne furo- 
no poi efaminati, e fra quedi li fopradetti Anna dello jacono , Ni- 
cola , ed Antonio Ciaramella; non odante che prima efaminati fi 
fufsero ad. idanza del Beneficiato, il quale di ciò quando fu citato 
fdv.i.T. ffrmitfr fe ne pro|edò, ut fot. 171. 
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fj'on ammette dubbio , che quefti tre Teftimonj tenevano da molta 
tempo in affitto il rimanente territorio di maggior quantità delia 
Bartiromi , fie chiaramente fi legge nel terzo de’ fuoi articoli fot. 
iti. e perciò quanto immuni di ripulfa per le deposizioni vere 
fatte ad iftanza del Beneficiato ; altrettanto fòfpetti per ciò che pot 
depofero a pro dell’ Avverfaria . Anzi dall’ iftcffe loro depofizioni 
apettatnentc comprendefi , che dove prima fugli articoli del Bene- 
ficiato avean deporto il vero ; così poi fopra quelli dell’ Avverfaria, 
ftimolati dall’altrui prepotenza , depofero il filza ; e fra 1’ altro jn- 
corfero in quelle varietà , che mai evitar fi pofsono da chi metiti- 
fce, e da chi parla per fuggeftione altrui ; fe nel V. articolo dicono, 
che la Giuliano pofseduto avea il territorio di moggi cinque nello 
luogo detto la fi maria; ed indi fui IX. depongono efsere quello (bef- 
fo territorio di moggi fei , ut fai. 174. & a ter. 

Affinchè però dileguato relti l’equivoco, che dalle difformi depofizio- 
ni forfè nafcer potrebbe; con vien làperfi, che il fu Beneficiato D. 
Gio: Battifta Bartiromo fin quando mori fempremai vifse fui unico 
tetto, & unico vittu con Melchiorre Bartiromo fuo fratello , e colla 
mag. Ter e fa Giuliano fua cognata , ficcome fopra del IV. articolo 
fi è deporto da’Tefiimonj uniformi fot. aoi. 203. 204. & zo$. Ed è 
altresì certiffimo, che oltre della porzione di moggi due di terri- 
torio nello luogo detto la fi maria, e le cbiuppetclle , che fu venduta 
al Beneficio fuddetto , il rimanente territorio di duplicata grandez- 
za reftò nel dominio, e pofsefso de’ fratelli di Bartiromo , come 
nell’ iftefso iftrumento di vendita a chiare note fi legge. 

Quindi non cade in dubbio , che fintanto vifse il Beneficiato D. Gio; 
Battifta Bartiromo, quefto territorio, tanto per la porzione vendu- 
ta al Beneficio , quanto per quella rimafta alli fratelli di Bartiro- 
mo-, fu da Goiioro interamente pofseduto. Ma fubito fegmta la 
morte del Beneficiato D. Gio: Battifta , la porzione di moggi due 
del Beneficio pafsò nel dominio, e pofsefso del fuccefsor Beneficia- 
to D.Giufeppe della Porta. 

Verità fi è quella, che non oftante 1 ’ indifereto impegno deli’ Avver- 
faria, non fi è potuta occultare; ladovc non foto fi è deporta dalli 
fuoi Teftimonj; ma lì è benanche da lei ftefsa confefsata; imperochè 
fui VII. de’ fuoi articoli /0/.177. a ter. fig. man. fi legge deporto, che 
nell’anno 1755. per volontà, e confenlò dell’ irteisa magn. Terefa 
eranfi al R. Beneficiato della Porta confignati da’ Coloni li tomoli 
dieci di grano per l’ ritaglio del fuddetto territorio del Beneficio | 
locchè concorda con quanto deporto aveano i Teftimonj efamìnau 
ad iftanza del medriimo della Porta, 

E la ftefsa magn. Terefa lo confefsò chiaramente in due fue iftanze , 
che produfse nella fuddetta Regia Corte della Bagliva , nella prima 
delle quali difse, che dal Colono erafi corrifporto al Beneficiato del- 
la Porta l’ ritaglio dell’anno 1753. at cit.fokyq. a ter. fig. man. E nella 
feconda confefsò il pofsefso di quefto Beneficiato, anche per ordine 
del Giudice, cit. fot. ni. fig.manus. Difse benvero in quella fua fe- 
conda iftanza, che inutile ripntar doveafi un tal pofsefso, per efsere 
falzo 1’ iftrumento della vendita ; intanto a noi giova la fua veridi- 
ca confelfione ; e punto non d offende ciò , che a cafo fi afserifee 

della 



della fallita delia vendita , in cni tutte le follennità necefsari* , e f 
autorità del Giudice v’intervennero. 

E Qui cade a propofito il faperfi, che nell’anno 1744., pervenu- 
to a notizia de’ maga. D. Carlo , c D. Domenican conio , e del 
Suddetto R. D. Giufeppe della Porta, compadroni del detto Benefi- 
cio , l’ impiego de’ due, 400. fatto colla compera del deicritto terri- 
torio dal Beneficiato D. Gio: Bardita Barrimmo ; e credendovi col- 
lusone nel prezzo , o difetto nelle cautele , ne introdullero il giu- 
dizio contro del Bartiromo nella Vel'covil Curia dioccfana di A- 
verfa . 

Ivi comparve il D. Gio: Battilla, e con fua lunga iftanza s’impegnò 
a dimollrare, che la compera feguita fui Te per lo prezzo giulto , 
e con tutte le necelfarie cautele; e lo replicò negl’ articoli da elfo- 
lui a tal uopo formati , ne’ quali fra 1' altro confefsò , che fralle 
doti di fua Cognata vi erano duc.doo. donati , come promeflì ad 
pompai n : che quella flava ben cautelata fopra gl’ effetti del di lei 
Marito, cioè Cafa palaziata , ed altri territor) : E quel che piò 
importa, che nella vendita fatta a prò del Beneficio eravi prece- 
duta la rinunzia dell’ipoteca della flelfa di lui Cognata, preceden- 
te il Regio afsenfo: E che il prezzo impiegato fi era in eflinzio- 
ne di debiti anteriori, ut a fot. 208. ad ut. 

Si refe flrepitofa quella pendenza nella Vefcovil Curia di Averfa , 
fin’ al fegno , che D. Gio: Battilla Bartiromo credendoli offefo da’ 
Compadroni col di loro ricorfo troppo rifentito,ed in cui pregiu- 
dicato credeva il fuo decoro, ne domandò ivi giultizia, come leg- 
gelì nella citata fua illanza. Conviene adunque il confefsarfi, che 
la mag. Terefa Giuliano , la quale flava fui unico fedo , < 9 * unico 
vittu con il Canonico D. Gio: Battilla fuo cognato, fufse di tuttoc* 
ciò fenzameno in te fa ; ma non pertanto fe ne rifentì, perchè ben 
fapeva di non affiflerle ragione alcuna . 

B Aflarebbe in vero tuttocciò per convincere 1 * Avverfaria della fua 
pertinacia nella lite, che fenza veruna ragione (a non dire in- 
giullamente, e con aperta iniquità ), foftiene contro del Beneficio 
di S. Maria della Pietà : c per dimoflrarfì nel tempo (lefso piena- 
mente adempito per parte del R. Beneficiato a quanto circa il pof- 
fefso, e percezion de’ frutti fu dalla G.C. ordinato. 

Ma perchè, nel deciderti le caufe del pofsefsorio , fempremai fi coflu- 
ma , fpecialmente ne’ gran Tribunali , di averli prefente anche la 
giuflizia del petitorio , ad oggetto di non doverli poi rivocare in 
quella ciò , che fiali prima ordinato : ed affinchè la ragione del 
nollro Cliente, quantunque troppo chiara , nommeno per lo giu- 
(to titolo, che per lo legittimo pofsefso y nel foto pofsefsorio non 
fi reflringa ; giova il ripetere , che il Beneficio di S. Maria della 
Pietà fin dall’anno 17*0. acquillò, come il dicemmo, la ragione , e 
l’ipoteca, nommeno l'opra della porzione di quelli due mog«i di ter- 
ritorio, che fopra rutti gl’ altri effètti del R. D. Gio: Battilla , e di 
Melchiorre 'Bartiromo, li quali fin dal di 11, Maggio di quell’ anno 
vi collituirono m foli dura il confo di ann. due. ió. a prò del Beneficio, 
per lo capitale di due. 400. , cit.f0l.ll3. lift. A. 

Or fe quello territorio illqfsa fu poi dalli mcdefimi fratelli di Bartiro- 

mo 
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